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Era sul cadere di uno dogli ultimi giorni di 
autunno, il tempo burrascoso da parecchie ore, 
tutto ad un trailo, per un freddo vento di Ira- 
montana, che cominciò a soffiare impetuoso, 
mutava i goccioloni di pioggia in falde di neve. 
— Oli! non la è sera d'allontanarsi gran fatto 
da casa, disse mastro Giuseppe, a due suoi com- 
pagni, i quali passando per la sua bottega si 
eran fermati per condurlo, come era di metodo, 
a passare un pajo di ore, dall'organista del vii! 
laggio. — Vi fate paura di un po' di venlo- 
Soggiunse Rinaldo l'uno degli amici. Io vi sono 
andato, qualche volta, con tempi da raccoman- 
darsi l'anima. Povero vecchio Matteo, tale era 
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H nome dell'organista, egli avrà già preparale 
le parli per la messa da cantarsi Domenica; se 
ne resterebbe ben mortificalo se non ci vedesse! 
— E so, disse Luigi, l'altro compagno, che ha 
comperate le castagne c vuol farci gustar un 
bicchiere de! suo vino nuovo. — Cari amici, ri- 
spose mastro Giuseppe, non ia mi par notte da 
fare più che un miglio di strada! (Nel mentre 
cosi diceva, un refolo di vento portava via il 
cappello a Luigi). A proposito vedete se io non 
isbaglio! Non sarebbe meglio che andassimo qui 
vicino alla chiesa da mio cognato Vincenzo, 
clie è qualche tempo che non lo visitiamo e che 
si consolerà tutto in vederci? Quella benedetta 
gamba che gli si e rotta cadendo dal tetto del 
palazzo Michieli, per riparare al difetto del ca- 
mino della cucina di far fumo, Io obbligo di 
tratto in tratto di stare in riposo. In questi 
giorni, per esempio, con questi mutamenti di 
tempo, è stalo martire. Se facesse un poco di 
freddo davvero, un'aria più asciutta egli vi tro- 
verebbe sicuramente refrigerio! — Il vento in- 
tanto continuava a spirare gagliardo, e la neve 
si faceva più fitta; per cui !a proposta di ma- 
stro Giuseppe venne accettata dagli amici, che 
datagli una mano a Ghinderò la bottega, seco lui 
s'incamminarono da Vincenzo Spazzafumo. Era 
un sopranome questo di Vincenzo che gli aveva 
affibbiato il paese per la sua abilità di togliere 
ai camini l'inconveniente di mandar fumo. Dq- 
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rame il breve tragitto, che vi aveva dalla bot- 
tega alla chiesa del villaggio, Rinaldo andava 
facendo ìc meraviglie della capacità dello Spaz- 
zaforno ed esclamava: Come ha fallo Vincenzo 
a divenire cosi esperio capo-mastro e non solo 
conoscere le cose per pratica ma anche per gram- 
matica? — A cui Giuseppe rispondeva: Con una 
volontà di ferro, con sacrifìzii continui, lavo- 
rando e studiando tutto giorno. — Ma é stato 
agli studi vostro cognato? dimandò Luigi. — 
Noi Soggiunse Giuseppe. Vincenzo ha fatte le 
scuole elementari qui in paese, suo padre, abi- 
lissimo capo-mastro, potè collocarlo, ancor gio- 
vane, in città, presso un distinto ingegnere, che 
gli voleva un ben di Dio. Sotto questa brava 
persona, Vincenzo cominciò il tirocinio di mu- 
ratore, apprese a disegnare, ed a mettere in 
pratica i conti che aveva imparato a scuola. 
Ma quello che gli riusci di somma utilità e che 
gli mosse la voglia di studiare si fu l'udire io 
lezioni di fisica e dì chimica date da un pro- 
fessore della università nell'epoca in cui egli 
fu mandato come sorvegliante ai lavori dei ga- 
binetti e delle scuole, lavori che durarono quasi 
due anni.... Non so se Vincenzo vi abbia mo- 
strato i suoi libri di disegno di ornalo, di fab- 
briche e di macchine coi relativi manoscritti 
che servono di spiegazione? — Noi li abbiamo 
veduti, risposero i due amici, all'ultima esposi- 
zione che si tenne in città. Veramente non si 
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è fatto giustizia nel dargli una semplice meda- 
glia di bronzo I — Ma vedete, notò Giuseppe, Vin- 
cenzo non si 0 raccomandato ad alcuno, egli 
riposava nella coscienza dei suoi meriti. — Cosi 
dicendo i tre compagni arrivarono alla casa di 
Spazzammo, ed avendo trovato l'uscio socchiuso, 
entrarono diretfamonte in cucina. 

0 bravi! 0 bravi amici ! — In vederli esclamò 
Vincenzo, che stava sìeduto su di una scranna 
a bracciuoli colla gamba malata stesa sopra un 
cuscino disposto su di una panca. — Voi mi 
fate una bella imp'rovvisata ! Ho avuto in tutta 
la giornata un umore così tetro per cui sentiva 

proprio bisogno di un po' di distrazione Che 

pessimo tempo che fa questa seral È il vento 
che ha spinta la barca da questa parie? — Vin- 
cenzo guardava in ciò dire, sorridendo, il co- 
gnato Giuseppe, che, un momento imbarazzato, 
rispose: No! Noi Io proposi veramente di ve- 
nirvi salutare e gli amici vi acconsentirono. Per- 
chè quanto alla neve, non è vero Rinaldo, non 
ci si abbada, chè talvolta si andò a trovare il 
vecchio organista in tempi ben peggiori di que- 
sto. — Vi sono gratissimo della visitai Animo! 
sedetevi, soggiunse Vincenzo. Qui alquanto di- 
scosti dal caminetto, chè il troppo caldo non 
vi molesti. — Come vi tratta la vostra gamba? 
lo interrogò Luigi. — Malamente! Rispose Spaz- 
zammo. Oggi non mi ha dato requie. — Che vi 
ordina il dottoro? richiese Rinaldo. — Non sa 
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cosa più farmi, disse Vincenzo, mi predica sem- 
pre riposo. — ■ Voi non vi siete ben curato da 
principio! Soggiunse Giuseppe. Non eravate ancor 
bene guarito che sortiste di casa ed avete cam- 
minato senza riguardo. Vi occorrevano ancora 
quindici buoni giorni di letto! Grazie al cielo 
siete abbastanza provveduto! Voi e la moglie 
formato tutta la casa! Non avevate urgenza di 
guadagnarvi il vitto! — Si è vero lo conosco, 
rispose Vincenzo, doveva essere più paziente. Ha 
alle volte non posso far a meno di non obbedire 
a questo maledetto mio temperamento, ciié nei 
lavori vorrei sempre esserci presente. Del resto 
il piede non mi tormenta gran fatto; quello che 
mi da maggiormente pensiero è un doloro al 
femore che da qualche giorno mi travaglia. — 
Oh! La buona notte galantuomini! Disse Teresa, 
moglie di Spazzafumo, entrando in cucina. — 
Teresa buona notte I Risposero gli astanti, che 
si misero a far largo e a prepararle una sedia. — 
No, grazie! Disse la Teresa. Bisogna che vaili 
nella mia stanza a terminare alcuni abiti che 
ho dato parola di consegnare per Domenica! -- 
Oh la sarà una bella festa! Esclamò Rinaldo, 
cui doleva ancora di non aver potuto andare 
dal vecchio Matteo ad apprender* la parte di 
canto che gli spettava nella messa solenne. — 
Non la è sera ili stare colla porta semichiusa, 
come giorni indietro, disse la Teresa, ed in- 
tanto metteva il saliscendo sul nasello, — Come 
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vi trovale in questa nuova abitazione? Do- 
nando Giuseppe alla sorella. — 0 sono perduta! 
Ella rispose. Benedetta la mia casa vecchia I 
Forse mi abituerò col tempo. — Teresa acceso 
un lume, si ritirò nella sua stanza. 

Quali novità avete, caro Luigi? Dimandò 
Vincenzo. — Di straordinario non vi ha niente, 
Luigi rispose. Non si può con la foga dei fatti 
non più uditi, di questi mesi, trovare interesse 
nelle piccole fazioni, in qualche sortita, in qual- 
che nota diplomatica un po' viva. — A cui Vin- 
cenzo: io vi veggo del torbido! Che ne dite 
Rinaldo? — Io non leggo mai giornali ! Questi ri- 
spose. Dacché ho veduto commettersi certe 

cose e poi anche il sig. Curato me Io ha 

detto che non istà bene di leggerli! — Eh via! 
Soggiunse Vincenzo. Io lodo la vostra condotta 
ma non vi vorrei troppo facile a credere quello 
che astutamente vi viene dato qualche volta ad 
intendere! — Lasciamola parte questi argomenti! 
Riprese Rinaldo. Voi lo sapete che dal mio pro- 
posito non mi rimuove nessuno. — Qui Spaz- 
zafumo avrebbe cominciata una calda discus- 
sione, se Luigi e Giuseppe, entrambi ad un 
tempo, non avessero esclamato: Come mi piz- 
zicano gli occhi! E tiravano il fazzoletto di ta- 
sca ad asciugarsi le lagrime. — Questo vostro ca- 
mino, Vincenzo, fa fumo ! — E la prima volta che 
me ne accorgo, Vincenzo rispose; e rivolto l'oc- 
chio alla fiamma, soggiunse: fate il piacere Rt- 
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saldo aprite un momento la porta. — Un'aria 
fredda si fece subitamente sentire alle gambe 
dei nostri artigiani; la fiamma si fece più viva 
ed il fumo comincili a diradarsi. — Eh! Vincenzo 
non isbaglial Adocchiato il fuoco, ha riconosciuto 
la causa del fumo c vi ha subito posto rimedio, 
disse Luigi. — Vincenzo ricordò che questo 
era uno dei più comuni casi in cui un camino 
può mandar fumo ed essere anche il più facile 
a ripararsi, — Vi sono hene delle circostanze, 
continuò io Spazzaforno, nelle quali non si 
scorgo tanto prontamente l'origine del difetto. 
Nella mia pratica ne ho notale ben quattordici 
e formano nel complesso un'arte particolare. — 
È un'arte die pochi conoscono! Disse mastro 
Giuseppe. — A cui, Vincenzo: nè veggo in al- 
cuno la disposizione di apprenderla. E si che 
starebbe hene la conoscessero i costruttori tutti 
che fanno, in generale, i camini sempre delta 
stessa forma, pressoché delle stesse dimensioni, 
senza abbadare al locale ove si erigono, alla 
esposizioni' (lolla ('amia rispetto alla direzione 
dei venti, alla vicinanza dei muri, alla comuni- 
cazione con altre canne eco Io non sono più 

in grado, per l'età, e maggiormente per questo 
malore della mia gamba, di occuparmi dei ca- 
mini; ma ripeto che mi dispiace di non aver 
mai trovalo alcuno il quale provasse un inte- 
resse di questo argomento. 

Avrete scritte delle note in proposi^ caro 
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amico"? chiese Luigi. — Si le ho. scrìtte rispose 
Vincenzo, ma dallo medesime non si potrebbe 
trarre grande profitlo, attesoché sono molto sne- 
cinte, né ebbi mai tempo di ridurlo in modo, c 
con tutte quelle parlieolarifà, da potersi intendere 
bene e chiaramente. Io mi accorgo, disse timida- 
mente Luigi, dì essere troppo ardito nel doman- 
dacele, come stanno per potermele trascrivere. 
— Qualora Vincenzo ve le presti, e se egli me lo 
permeile, me ne farei in appresso anch'io una 
copia, aggiunse Rinaldo. Ben lungi di raggiun- 
gere la capacilà delio Spazzammo, nonostante 
mi piacerebbe di conoscere qualche cosa di que- 
sta sua specialità. — Vi ripeto ripigliò Vincenzo 
che da quelle mie memorie poco frutto se ne 
può ricavare, sono troppo brevi e sconnesse. Mi 
gode però l'animo di sentirò che sareste disposti 
ad apprendere una professione che accrescerebbe 
il vostro sapere in materia di costruzioni. Voi 
siete due abili muratori, siete giovani, e diver- 
rete sicuro due abili cani-maslrii — Grazie della 
buona opinione Vincenzo 1 Risposero all'unissono 
ì due amici a cui riferi vasi l'encomio. ■ — E pol- 
che veggo, continuò Vincenzo, la vostra buona 
volontà, vi faccio una esibizione. (I due amici 
intravedendo la disposizione benefica dello Spaz- 
zammo stavano colla canna della bocca aperta). 
Ora che le sere si son fatte lunghe e clic il 
frodilo ci obbliga di stare in casa, voi potresfc 
venire qui all'oVa di notte, che io vi istruirei 
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su quel poco clic la mia pratica e la teoria mi 
additarono valere a togliere ai camini il difetto 
di mandar fumo. — Essa è per noi una grande 
fortuna questa, e ve ne siamo ben grati ottimo 
Vincenzo, risposero ì due amici muratori, — Lo 
cognizioni non sono mai troppo I Disse mastro 
Giuseppe. E quando anche io esercii! il falegname, 
né abbia quindi ad impacci un ni coi camini, tuttavia 
voglio esserci anch'io alla lezione. A suo lempo 
a in ni ae strerò in questa cosa il mio piccolo Carlo 
clic voglio impari l'arte di suo zìo. — Benis- 
simo! Gridarono gli amici. Staremo cosi in lieta 
brigata e c'istruiremo. 

Spazzammo nou era uno dì quegli artieri, come 
pur troppo se ne trovano in giornata, i quali, se 
possedono qualche cognizione, non solo che sia fi- 
glia del proprio studio, di lunghe meditazioni, ma 
che l'abbiano appresa da qualche altro o letta in 
qualche libro, ne fanno un geloso segreto. Noi 
Spazzammo non era di questa natura. Avvezzo dal 
suo maestro ingegnere, ii quale gli insegnava 
ogni cosa con grandissimo alletto, era cresciuto 
con una ugnale disposizione, e si cruciava vera- 
mente nello scorgere degli allievi del suo me- 
stiere, ì quali non volevano apprendere le cose che 
alla cieca, e diceva spesso, a quelli che gli ri- 
petevano il vecchio adagio, va! più la pratica 
della grammatica: dite piulloslo non vale la pra- 
tica senza la grammatica. Ed ora tutto beato del 
proponimenlo degli amici, per timore che non 
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avessero a pentirsi, entrò (osto in materia pren- 
dendo occasione dal fumo che aveva mandalo il 
proprio camino. Di questa guisa la questione po- 
litica, che vedemo interessare da principio i no- 
stri artigiani, si cambiò in una istruttiva con- 
versazione; questo fu proprio il caso in cui la 
politica andò in fumo. 

Voi sapete bene, cominciò lo Spazzaforno, 
che la legna, i! carhone e le sostanze analoghe 
per ardere addihiandano dell'aria; che Tatto del- 
l'abbrucciare delle medesime dicesi combustione. 
In un camino l'aria che sia in vicinanza al 
fuoco si riscalda, si dilata, si fa perciò più leg- 
giera, ascende per la canna e trasporta seco il 
fumo ed altri gaz che le dette materie abbrac- 
ciando producono. È questo un fenomeno che 
osserverete tutto giorno. — Mastro Giuseppe, ef- 
fettivamente più collo degli amici muratori, sog- 
giunse: di quello che voi dite, caro cognato, se 
ne ha una prova nei palloni o globi aereoslatici. 
Alla bocca de! pallone si accende della paglia, 
della sloppa imbevuta di spìrito di vino, l'aria 
interna del pallone si dilata, in parte sfugge da 
questo, quella rimasta, divenuta così più rara, 
trasporta seco il pallone. Una cosa analoga mi 
pare succeda in un camino. — L'aria adunque, 
proseguì Vincenzo, sorte per la canna del ca- 
mino tostochè si è riscaldata, bisogna quindi 
che nuova aria giunga sulla materia da ardere, 
detta comunemente combustibile, perchè continui 
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la combustione. Né crediate che l'aria della 
stanza, ove si trova il camino, per quanto vasta 
essa sia, basii a mantenere costa nlemen te ac- 
ceso il fuoco, perchè la legna abbracciando 
in un camino ordinario consuma in media 2000 
metri cubi d'aria per ora. Questa cucina ha la 
capacita di circa 200 metri cubi ; l'aria adunque 
in essa contenuta, semprecbe dalie fessure non 
ne possa entrare di nuova, non basterebbe che 
per sei minuti; ma per quanto viva succeda la 
combustione, per quanto perfetta sia l'aspi- 
razione d'aria (1) questi duecento metri cubi non 
possono essere richiamati sul combustibile; che 
anzi facendosi sempre più rada l'aria della 
camera per quella che esce dalla canna, la esterna 
fendendo ad entrare in essa, ed a riempiervi 
quella specie di vuoto che si forma, impedisce 
l'uscita dell'aria calda e dei prodotti della com- 
bustione, che discendono e si spandono nella 
stanza. È per tale motivo che questo caminetto, 
poco fa, mandava fumo. — li l'aria che è al di 
fuori, chiese Rinaldo, non può, per quanto sia 
larga la canna, farsi strada e discendere? — 
Può succedere rispose Vincenzo, che le dimen- 
sioni della canna, la posizione del fuoco sieno 
tali da permettere dae correnti d'aria, Tuna 
ascendente e l'altra discendente; allora il fuoco 
arde, piegandosi la liamma dal lato della corrente 



(1) I.' a spirasi une d'nria dicesi coni un eniente tirante. 
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ascendente, ed in questa circostanza il camino 
non fa grande fumo, appunto perche l'aria che ab- 
1 » «nimu aita combustione viene in parte dal di fuori. 
Vi posso eseguire una esperienza facilissima che 
mostra ad evidenza tutto quello che ho dello lino 
adesso. — Levò a questo scopo, da una cassetta 
dell'armadio, che gli slava accanto, uno di quei tubi 
di vetro che si applicano alle lampade a petrolio, 
chiamati fumivori, e da un cerino ne tagliò un 
pezzetto. Fissato questo sulla tavola lo accese, 
tolte di saccoccia tre monete le pose dintorno al 
lume e sopra esse collocò il tubo di vetro. — 
Eccovi, disse Vincenzo, buoni amici, una rap- 
presentazione grossolana di un camino. Il fuoco 
ò il lumicino, la canna il fumivoro. Adesso, 
come scorgete, il lume arde benissimo, citò 
l'aria calda, sovra incombente e leggiera, esce dal 
fumivoro e viene rimpiazzata da quella che 
entra per le fessure che si trovano al basso, 
formate dalle distanze delle monete. Siamo nel 
nostro caso! Il fumo del camino arde bene perchè 
l'aria calda se ne va per la canna e la nuova, 
necessaria alla combustione, entra per la porla. 
Toigo ora le monete, l'orlo del tubo di vetro tocca il 
tavolo. Eccol Ecco! La fiamma sì fa piccina! Ba- 
date non brilla più come dinanzi! Fila! Si fa 

fuligginosa! È agli estremi muore. Mancò 

l'alimento in questa volta perchè potesse prose- 
guire la combustione. L'aria dal di sotto non 
potè accorrere sul lume, l'aria esterna non vi 
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potè penetrare dalla parte superiore per !a troppa 
rislrettezza del tubo. Questa si fu precisamente 
la condizione della nostra stanza, dopoché Te- 
resa chiuse la porla. Che se il fumivoro fosse 
mollo largo avremmo vedute, le due correnti' 
ascendente e discendente, ricordate or ora. Que- 
ste correnti però, qualora la canna non sia ec- 
cessivamente stretta, si possono determinare con 
un artificio. Vedremo ciò nel nostro tubo di ve- 
tro. — Vincenzo prese in questo mentre una for- 
bice ed un pezzo di cartone e ne tagliò una 
lista larga quanto il diametro interno del fumi- 
voro, e lunga due terzi circa dell'altezza dello stesso. 
La introdusse a sfregamento nella canna in modo 
cìie una estremità collimasse coll'orlo superiore, 
restando l'altra, di un terzo dell'altezza medesima, 
discosta dall'orlo inferiore. Acceso il lume vi ap- 
plicò sopra il caminetto dì vetro coll'orlo ap- 
poggialo di rei lai n ente sulla tavola. — Osservate, 
disse Vincenzo, il lume vacilla un poco ma la 
fiamma si mantiene. — E presa una listerei!» di 
caria leggiera l'accostò alla parlo superiore del 
tubo in corrispondenza ad uno dei due orifìcii 
fatti dal tramezzo di cartone. — La carta è 
spinta in su, disse lo sperimentatore, da qui 
adunque esce l'aria calda. — Avvicinala poscia 
la carta all'altro orificio aggiunse: e per imi in- 
vece l'aria si dirige in basso; essa accorre per- 
ciò sulla fiamma. Prestate attenzione die que- 
sta si tiene quasi sempre dalla parie della 



Digilized by Google 



li 



sui Mezzi d'uii'elikk 



correlile d'aria ascendente. — Ma nei primi mo- 
menti, notò Luigi, la fiamma vacillava, andava 
ora da un lato, ora dall'altro. — È perchè, ri- 
spose Vincenzo, il pezzo di cartone, il quale fa 
da diaframma, si trova col suo lembo inferiore 
proprio al disopra del lume, divide pressoché a 
metà la capacità del tubo. Se portassi il tra- 
mezzo più da una parte clic dall'altra la fiamma 
si marnerebbe costantemente dirella in un sen- 
so. — Adunque, disse Mastro Giuseppe, alla 
canna del vostro camino potreste adattare un 
diaframma di tavole o di lamiera di ferro e ri- 
mediare per tal modo al difetto che vi abbiamo 
rilevalo poco fa ? — Innanzi tutto, soggiunse il 
.nostro maestro, osserverò le dimensioni della canna 
per assicurarmi se un tale rimedio possa essere 
efficace. — Altrimenti cosa si può fare, richie- 
sero gli artigiani. — In generale, rispose Vin- 
cenzo, ecco come si procede quando si e chia- 
mali a riparare all'inconveniente che presenta 
un camino di prodtir fumo. Se si sospetta che 
il malanno succeda per mancanza d'aria, si apre 
una porta od una finestra; se quella apertura 
favorisce la chiamata d'aria ed impedisce con 
ciò che il fumo penetri nella stanza, si può es- 
sere sicuri clic il camino fa fumo perche sul 
combustibile non accorre aria a sufficienza. Una 
volta accertatisi di questa eausa, si passa alla 
ricerca della quantità dell'aria che abbisogna ad 
una buona combustione, e per lalc motivo si 
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determina la grandezza in su pedici c dell'apertura 
della porla o della finestra che serve a far scom- 
parire il fumo; si moltiplica l'altezza lìella porta o 
delia finestra per la larghezza dell'apertura, poscia 
vi si aggiunge il prodotto della sua lunghezza per 
la mela di quella larghezza, nel caso della porta, o 
il doppio di questo prodotto se si tratta di una 
finestra, perché così si liene conto anche dell'aria 
che entra superiormente ed inferiormente. — 
Appiano Vincenzi!! Esclamorono i due muratori. 
Noi non siamo famigliari con coi lì calcoli! — Alla 
quale avvenenza, Giuseppe disse loro: sono cal- 
coli da poco questi. Voi che alia domenica an- 
date in città alla scuola di geometria e di di- 
segno dovete capire subito che la porla aperta, 
in quanto a quello che ci interessa per il nostro 
argomento, presenta due figure, l'ima verticale 
che è un rettangolo, l'altra superiore ed oriz- 
zontale, che è un triangolo. Sapete sicuramente 
che la superfìcie di un rettangolo si ollieno mol- 
tiplicando la hase per l'altezza, quella del triangolo 
moltiplicando la mela delia hase per l'altezza. Sup- 
ponete che la porta abbia un'apertura di 12 mil- 
limelri, un'altezza di due metri sopra un metro 
di lunghezza. L'apertura laterale della porta sarà 
in superficie uguale a 2 metri moltiplicati 0,012, 
vale a dire 2M cenlimclri quadrati; per la su- 
perficie de 11 "apertura triangolare superiore si 
moltiplicherà un metro per 0,000. senza grave 
errore, ciò che fornirà 60 centimetri quadrati, 
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in tutto 240 più CO fanno 300 cenlimelri qua- 
drati, occorrenti per l'accesso dell'aria. — Bra- 
vissimo cognato! Disse Giuseppe. Side molto spe- 
dito nei conti. — Vedete Vincenzo, soggiunse 
Giuseppe, quando io andava alle lezioni serali 
sul sistema metrico, mi sono falli tutti i modelli - 
delle diverse misure, mi sono studiati i rapporti 
fra le aree de'quadrati aventi lati diversi, cosi 
pure i rapporti delle misure di volume. Mi sono 
ancora esercitato assai nello scrivere e nel leg- 
gere esaltamente le frazioni dei metri quadrati 
e de'metri cubi. Ho fatto per tal guisa una 
pratica che senza grande fatica trovo il risul- 
tato di date operazioni. Cosi in questo caso veggo 
che due metri, ovvero due mille millimetri debbono 
prendersi dodici volte; lo che mi dà ventiquattro 
mille millimetri quadrati; ma cento millimetri 
quadrati corrispondono ad un centimetro quadralo, 
cosi ventiquattro mille millimetri quadrati corri- 
sponderanno a duecento quaranta centimetri qua- 
drati, che rappresenteranno questi l'area dell'aper- 
tura verticale della porta. In un modo analogo 
stimo le altro aperture. — Vi faccio osservare, 
riprese Spazzaforno, che il valore delle due aper- 
ture, ideato da Giuseppe, è un poco troppo forte 
por i camini delle camere, ed un poco troppo 
debole per quelli delle cucine, i quali ultimi 
hanno bisogno, per solilo, di un condotto d'aria 
la cui apertura formi un quadrato di dieciaselte 
o venti centimetri di lato, perché, per un ca- 
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mino ordinario ita camera, un decimetro qua- 
drato ad un decimetro quadrato e mezzo basta 
per una buona aspirazione. Questo condotto dell'a- 
ria esterna, per il quale essa arriva, sul fuoco, che 
fra poco dirò ove e come si pratichi, non ri- 
chiede una luce uguale a quella della canna del 
camino, perche la velocità dell'aria, che giunge 
sul combustibile, è superiore a quella del fumo 
che sorte dalla medesima; per cui il dello ca- 
nate, quand'anche di una sezione minore della 
canna, ne fornisco a sufficienza. Del resto l'a- 
pertura del condotto dell'aria può essere di tanto 
più piccola, di quanto la canna ilei camino è 
più alta; giacché più un camino e alto, e più 
grande è la velocita del fumo che esce. — Que- 
sto e verissimo, disse Rinaldo, quando i fuma- 
iuoli sono molto elevati l'aria si muove in essi 
con lanta rapidità da mandare quello slrepito 
particolare che lulti conosciamo. 

Riconosciuto che il camino manda fumo, per 
scarsezza d'aria, continuò Vincenzo, misurate le 
aperture, come si disse, per vedere la quantità 
d'aria che occorre per una buona combustione, 
si tratta ora di conoscere come si debba proce- 
dere nella introduzione dell'al ia esteriore. È evi- 
dente che non si deve far calcolo sull'aria che. 
può entrare internamente dalle fessure che vi 
possono essere nelle porte e nelle finestre, per- 
chè, oltre essere le medesimo, quasi sempre, in- 
sufficienti, l'aria die da esse penetra nelle stanze 
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incomoda le persone ohe vi si trovano. — Ma- 
stro Giuseppe interruppe questa osservazione di- 
cendo: Mio nonno, buon'anima, che era stalo in 
Ispagna con l'armata di Napoleone 1°, ricordava 
sempre un proverbio, elio correva in quel paese 
a proposito del mate che può fare l'aria, la quale 
penetri da una fessura : Se l'aria li piomba ad- 
dosso da una fessura, fa testamento e metti la 
coscienza all'ordine. — Glie, presso a poco, equi- 
vale al nostro dello comune, soggiunse Rinaldo, 
aria di fessura manda in sepoltura. 

Si è introdotta talvolta l'aria esterna, ripi- 
gliò Vincenzo, coi mezzo di tubi comunicanti al 
di fuori o fissati sui muii di fianco al focolare, 
diretti internamente all'insti. Si sono pure pra- 
ticale delle aperture nella parte superiore della 
canna dei camino. Tutti e due mezzi di poca 
utilità, specialmente l'ultimo. — Pare anche a 
mo, disse Giuseppe, che quei fori, nelle posi- 
zioni da voi indicale, non possano delerminaro 
alcuna corrente d'aria, e riescano piuttosto di 
daniw ebo di vantaggio. — Infalli, aggiunse Vin- 
cenzo, l'aria che punge per !e delle aperture 
raffredda il fumo, col mescolarmi, indebolisce 
' la forza d'aspirazione del camino, e non basta 
a rinnovare l'ariti della stanza — Si sono an- 
cora eseguiti a tale scopo degli oriflcli, chiamati 
sfogatoi. Questo spodiento è peggiore ancora de- 
gli accennali, perchè con esso si introduce mag- 
giore quantità d'aria fredda..,. Per riparare ra- 
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idealmente questo malanno, fa mestieri die l'a- 
ria, occorrente ad una buona combustione e che 
sostituisce quella che sorte per ìa canna del ca- 
mino, sia introdotta molto calda, anche per non 
recare fastidio. Per i cumini delle cucine si do- 
vrebbe far penetrare l'aria mediante un canale 
costruito subiti) solto il fuoco, avente l'apertura 
esteriore, possibilmente rivolta a mezzodì. Fatto 
girare orizzonta Imen le questo canale, a guisa 
di V, lo si farà sboccare in una cavila, formata 
ila una delle spalle del camino e dal muricciuolo 
inclinalo, che ihll'infuori all'indentro si appoggia 
sul frontone del focolare. L'aria dalla della ca- 
vità, dopo essere ascesa per tutla l'altezza della 
spalla, si obbligherà passare in due condotti 
differenti, l'uno che si aprirà in forma di fes- 
sura lunga e stretta verso la parie inferiore 
della cappa, al di sopra del fuoco, l'altro ter- 
minerà in un foro praticalo verso il soffitto, da 
dove una porzione dell'aria si diffonderà nella 
stanza. Perchè poi meglio e più prontamente 
l'aria che penetra nel canale possa riscaldarsi 
si preferirà per pavimento del focolare una la; 
mina di ghisa. — Intesi abbastanza, soggiunse 
Rinaldo, il modo da voi suggerito, egregio Vin- 
cenzo, per introdurre l'aria bisognevole al com- 



rere poco discosta dal fuoco; ma io i 
noslri camini, pei' la loro imperfetta c 
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non ammettano ta le rimedio. I muricciuoìì in- 
clinati che fiancheggiano il focolare io non li 
ho veduti che in qualche cucina, ne so del re- 
sto se fra essi e ìe spalle esista la capacità dì 
cui avete fatto menzione. — Vi ho pur detfo, 
sino dapprincipio, soggiunse Vincenzo, che po- 
chi sanno bene costruire i camini. D'altra parie 
la circostanza ed il motivo del fumo, mandalo 
questa sera dal nostro camino, mi hanno in- 
dotto a trattare un difello speciale. Mi accorgo 
ora di non aver premesse tutte quelle considera- 
zioni le quali, oltre dì facilitare l'intelligenza di 
quanto dirò in appresso, non mancano di illumi- 
nare sulla forma e sulla scella de'mezzi. che 
possono tornare idonei in pratica. 

Una parte della presenle irregolare istru- 
zione dovete ascriverla al mio proponimento di 
farvi invogliare dell'argomento, trattando del più 
comune fra gli inconvenienti che presentano i 
camini di far fumo. Ritorneremo altre volte 
a discorrere dello stesso difetto. — In questo 
mentre Teresa usciva dalla sua camera ad av- 
vertire il marito essere l'ora consueta in cui 
prendeva la zuppa. — A proposito! Esclamò 
mastro Giuseppe: Il mio pìccolo Carlo non se 
ne va a letto scnz;t vedermi. Son già quasi due 
ore che siamo qui. Cognato voi sarete stanco? 
— Sicuramente, aggiunsero gli altri due amici, 
voi avrete hìsogno di riposo? — Quando parlo 
del mio mestiere, rispose Spazzuitimo, non ini 
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affatico gran fallo. — Tuttavia, caro Vincenzo, 
disse Giuseppe, voi dovete avere delle avver- 
tenze; ritengo che dopo la vostra zuppa e il 
vostro bicchiere di vino, sarà bene non aspet- 
tiate molto ad andarvi a coricare. — Lo farò 
buon Giuseppe, rispose il cognato. Se ho a dire 
la verità, che sia il caldo o la più comoda po- 
sizione, in letto mi sento meno addolorato. — 
Noi non sappiamo come corrispondere alla vo- 
stra premura, caro Vincenzo, dissero alzandosi 
dalle sedie i tre amici. — Acuì io Spazzaforno; 
se avrò il piacere di avervi per alcune sere com- 
pagni a conversare sull'argomento intrapreso, 
sarà por me la migliore ricompensa che voi mi 
potrete offrire. — Parlate franco Vincenzo, ag- 
giunse Rinaldo, tutte quelle sere che non vi sen- 
tite in voglia tralasciate di far lezione, manda- 
teci pure di ritorno a casa nostra. -— In tale 
caso, rispose il buon capo-mastro, farò avvertire 
per tempo Giuseppe. Domani a sera intanto vi 
attendo. — Data la buona notte, la Teresa li 
accompagnò, col lume, fuori della strada e sa- 
lutatili, rientrò in cucina, chiuse la porta e si 
pose ad allestire la zuppa per il marito. 

La sera del giorno successivo, gli amici si 
radunarono- come di metodo all'officina di Giu- 
seppe, e do qui, tutti e tre, andarono dallo Spaz • 
zafumo. Scambiatisi i saluti, si posero come la 
esra precedente intorno il caminetto. Vincenzo 
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bito in materia ... Vi promisi ieri sera di pre- 
mettere allo studio degli altri difetti dei camini 
di far fumo, alcune nozioni generali, valevoli a 
rcndervene più chiara l'intelligenza. Vi dirò 
prima di tutto che il costume di tenere i foco- 
lari aperti venne adottato per due ragioni : la 
prima per prodware una buona ventilazione nella 
stanza, la seconda perchè essi lasciano cosi ve- 
dere la fiamma. Notate che a questo piacere si 
sagriflca la maggior parte del calorico che si 
svolge nella combustione della legna, del car- 
bone, ecc. Net camini aperti non si arriva ad 
utilizzare il dieci per cento del calorico suddetto. 
La maggior parte di esso, in conseguenza, va a 
riscaldare le soffitte e l'esterna atmosfera. — Per 
questa ragione, disse Luigi, ho veduto in qual- 
che cucina signorile, ove sono stato a lavorare, 
dei fornelli tutti chiusi, che chiamano per questo 
motivo cucine economiche. Là si vuole che il calo- 
rico vada per la più gran parte a cuocere le vi- 
vande e non a riscaldare i tetti e l'aria. — Giusta- 
mente! Soggiunse Vincenzo, ma le contate sulle 
dita, nelle nostre città, le cucine economiche. 
Perciò, fino a che avremo i camini aperti, do- 
vremo occuparci, non ad utilizzare con essi il 
calorico, ma procurare che ci riescano per quanto 
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é possìbile meni) incomodi.... Lo principali ca- 
gioni per cui si origina il fumo ilei camini 
sono: primo: una quantità d'aria che giunge sul 
coni busti bile, minoro ili quella che tende uscire 
dalia canna in forza dell'aspirazione della stessa; 
secondo: l'inlluensa di un camino su d'un altro; 
terzo: l'azione del vento; quarto: razione del 

sole Il pi'imo motivo l'abbiamo esaminato 

ieri sera, e vedemmo che se l'aria occorrente ad 
una buona aspirazione non può entrare dalle 
fessuro delle porle e delle finestre, essa potrà 
introdursi dal di fuori per il camino medesimo, 
purché sia mollo largo. Ma tenete bene a mente 
che stabilendosi in questo caso nel camino una 
doppia corrente, l'una che ascende, formata da 
prodotti della eombustionc e dell'aria riscaldata, 
l'altra che discende, dovuta all'aria che entra 
dall'esterno, questa, mescolandosi più o meno 
alla prima, ne diminuisce col raffreddarla l'a- 
spirazione, e spinge parte del fumo nella ca- 
mera.... Ho indicato im rimedio a tale diretto; 
quello di un canale, che riceve aria dal di fuori 
e gira immediatamente sotto il focolaio. Rinaldo, 
mi sovviene, addilo le difficoltà che s'incontre- 
rebbero in simile lavoro nei nostri camini. Ora 
aggiungerò, che se il fuoco si tiene mollo dap- 
presso al fondo del focolare, si potrebbe costruire 
il frontone con una piastra di ghisa, la quale si 
terrebbe alquanto discosta dal muro esterno, 
risultandone cosi un ambiente, ove l'aria rlscal- 
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dandosi, passerebbe poscia, come nella prece- 
dente costruzione, in due rami differenti, l'imo 
die terminerebbe ii;ì I incute in una stretta fes- 
sura ad una certa distanza dal fuoco, l'altro che 
uscirebbe in prossimità al soffino deìla stanza, 
rinnovandone cosi l'aria. — Ciò potrà venir fatto, 
disse Luigi, nel camino di filatelie persona agiata 
e non nei camini della povera genie? — E caro 
mio! Soggiunse Vincenzo, chi credete voi elio 
vi chiamerà per liberarsi dal fastidio che dà un 
camino che manda fumo? Il povero si adatta 
necessariamente a tutto quelle quattro la- 
grime che il fumo gli fa versare egli le trova 
un benefizio-, e dice che gli rischiarono la vi- 
sta. Il difetto die ora esaminiamo, qualche 
volta io Io ho tolto, divìdendo la canna, quando 
era abbastanza larga, in due parti con un dia- 
framma, che provocando le due correnti, ascen- 
dente e discendente, non permetteva che si me- 
scolassero prontamente. Vi ho detto qualche volta, 
perchè se la gola del camino è molto prossima 
al fuoco il rimedio non giova quasi del tutto. 
Insomma senza richiamare Paria dal di fuori, 
ed obbligarla a riscaldarsi prima che giunga sul 
combustibile, non si può porre riparo ad ut! 
camino che fa fumo per mancanza (Far ia. Questa 
misura razionalo e si può dire, a! giorno d'oggi 
sciagli» lamento sconosciuta dagli architetti, che 
dimenticano che il fuoco, come i polmoni degli 
animali, ha bisogno di essere alimentato dall'aria. 
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e dippiù che la stessa deve'essere calda quando 
arrivasti di esso. Il maggior numero dei medesimi 
confida nella Provvidenza, cioè alle fessure Belle 
porle e delle finestre.. .. L'attività dell'aspirazione 
dell'aria si può ottenere tanto col dare alle canno 
dei camini una grande altezza, quanto, entro certi 
limiti, col l'aumenta ine il loro diametro interno. 
Se si prendono in considerazione il prezzo della 
mano d'opera ed il raffreddamento graduale della 
colonna d'aria calda, si sarà portali, a circo- 
stanze uguali, a dare la preferenza a quest'ul- 
timo processo. Ponendo nell'interno della canna 
uno o più diaframmi, di un diametro conve- 
niente, si potrà fare in niodo che l'aria ed il 
fumo, che sortono al ili fuori, abbiano tale ve- 
locità da vincere l'azione dei venti esterni e 
non sieno respinti internamente. — Questi dia- 
frammi, richiese Luigi, non sì potrebbero adat- 
tare alla gola della canna, a cerniera, addossati 
al muro, ed abbassarli al bisogno ? Ovvero, non 
si potrebbe applicare a cerniera nello stosso sito 
uno schermo da inclinarsi più o meno secondo 
le circostanze? E l'uno e l'altro potrebbesì fare 
■ispose Vincenzo ; ma preferirei il primo sistema, 
lercliè l'aria riscaldala monterebbe diritta e non 
.•irebbe obbligata a piegarsi.... Nei camìrli delle 
ase le canne hanno per solilo una seziono 
*oppo grande, motivo per il quale la velocità 
i sortita dell'aria riesce assai debolo; la grande 
tiantità d'aria, in esse contenuta, non può ve- 
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nire riscaldala abbastanza. Ne nasce da ciò clic 
l'aria esterna tende a penetrare dall'alto del 
camino, sia mediante una sola corrente, la quale 
occupa uno de' (ianclii del tubo, sia con una dop- 
pia corrente, che ne invade le due parti late- 
rali, menlre clic il fumo ascende per uno dei 
due lati o per l'asse della canna. Sia nell'uno die 
nell'altro dei due casi, la più piccola sosta nella 
combustione fa entrare il fumo nella camera, giac- 
ché l'aria esterna che discende raffredda troppo 
la massa gassosa che ascende, perciò impossible 
una buona aspirazione dell'aria. Il fumo così im- 
pedito nel suo movimento d'ascesa, cala nella 
stanza, a norma die il Cuoco mantiene o diminui- 
sce la sua attivila. 

Giuseppe, accortosi che sulla tavola vi erano 
una lampada a spìrito di vino, con sostegno a 
tre piedi, un vaso di retro pieno d'acqua ed 
un caminetto di vetro terminato da una canna 
d'ottone, disse: Vincenzo avete tirato fuori quelli 
oggetti che sono sul tavolo per farci vedere 
qualche esperimento ? A proposito I Rispose Spaz- 
zaforno, non me lo ricordava. — Dovete sapere 
cari amici, che nel modo di riscaldamento i li- 
quidi si comportano come i gaz, come l'aria 
per conseguenza! Ebbene se io riscalderò l'acqua 
di queslo vaso, sì dovranno produrre delle cor- 
renti analoghe a quelle che hanno luogo nei ca- 
mini. La corrente ascendente e discendente l'ab- 
biamo constatata nell'esperimento di ieri sera. Ora 
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vaglio mostrarvi le due correlili laterali c quella 
ccnlivilo, delle <|uali feci poco fa menzione. Perchè 
si ri l'uiio^ano, metlo nell'acqua alquanta polvere 
di quercia, elio resta sospesa ovunque in seno 
di-Ila massa liquida; ed ora la riscaldo. ■ — A 
guasto effetto collocò il vaso sul treppiedi, ac- 
cese la lampada, ia situò precisamente coll'apice 
della fiamma iti corrispondenza al centro del 
fondo dol vaso stesso. — Badale, continuò Vin- 
cenzo, che pongo la fiamma appositamente sotto 
ia parte di mezzo del fondo del vaso, perchè, 
essendo questo abbastanza ampio, sì determi- 
nino le tre correnti, che la raschiatura della 
quercia, movendosi, ci farà conoscere.... Osser- 
vate! Il polviscolo centrale ascende, ché l'acqua 
del fondo riscaldata, quindi più leggiera, sale. 
Tutto d'intorno alle pareti del vaso, invece, il 
poiviscolo discende; è l'acqua fredda che ac- 
corre nel posto abbandonato dalla calda; il mo- 
vimento continuerà regolarmente fino al punto 

della ebollizione del liquido Così succede 

dell'aria di un camino a canna larga, .ove le 
;orrenti durano finche dura il fuoco. — L'e- 
sperienza è parlante, dissero gli amici. Evi- 
ientemente le tre correnti in un camino si pro- 
urranno quando il fuoco sarà nel mezzo del 
>colaro. — Per appunto, soggiunse Vincenzo.... 
on questo tubo di vetro poi (e lo prendeva in 
ano) voglio rendervi palese l'influenza del- 
iltezza della canna in un camino.... Levo l'at- 
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tuale caminetto della lampada a petrolio e vi so- 
stituisco questo. Rimarcale ehe per due terzi circa 
della sua altezza partendo dall'alto, il caminetto 
è ravvolto da un tulio d'ottone. La fiamma della 
lucerna è ancora, sensibilmente, la stessa di 
prima. Innalzo alquanto il tubo di ottone, il 
quale scorre a sfregamento dolce su quello di 
vetro: la fiamma si fa più viva! Vuol dire che 
dai fori della galleria entra maggior copia d'a- 
ria e la combustione riesce migliore. Lo innal- 
zo di nuovo! La fiamma si fa più brillante; ma 
più ristretta. L'aria entra dunque con più ve- 
locità ancora. Lo sollevo quasi del tutto! La 
fiamma ha solo superiormente un contorno 
brillante al di sotto del quale e tutta azzurrai 
Vedete come si è impicciolita I La corrente 
d'aria assai forle abbrucia troppo rapidamen- 
te, una parte del materiale che rende splen- 
dente la fiamma, per questo illumina pochis- 
simo. Se il tubo fosse più lungo, coll'alzarlo 
maggiormente, si otterrebbe una corrente tanto 
rapida da raffreddare la fiamma in guisa da 
estinguerla. — La corrente farebbe adunque, 

che fa il nostro soflio quando vogliamo spe- 
gnere un lume! Precisamente! rispose Vincenzo. 

Vedete, quindi, che l'altezza delia canna non 
può essere indifferente nella attività del fuoco. 

Ciò dicasi per lutti i camini in generale Un 

effetto analogo a quello testé veduto, noi avrem- 
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dio riscontrato in un fumivoro il quale Terso l'e- 
stremiti, fosse munito di un diaframma, simile 
a quella delle stufe e che dicesi registro. Di 
mano in mano che la luce del tuho si fosse di- 
minuita la Damma si sarehhe modificata, accu- 
sando una corrente d'aria sempre maggiore. — 
Da lineilo che abbiamo veduto nella prima espe- 
rienza, dimandò Rinaldo, p.iniii possa accadere: 
che quand'anche sul fuoco accorra l'aria, conve- 
niente per quantità e per temperatura, se la 
canna È troppo larga il camino può nonoslante 
mandar fumo? — Sicuramente, rispose Vincen- 
zo. Un buon rimedio a simile inconveniente è 
quello di restringere la canno tanto nella parte 
superiore quanto nella inferiore. Tale restrin- 
gimento si opererà gradatamente e per una 
certa altezza, ed in modo che l'apertura in alto 
sia di un decimo circa dì meno di quella in 
basso. L'aria, richiamala dalla combustione, si 
riscalda molto bene nella cavità fatta col re- 
stringimento inferiore per elfetto del calorico 
che irradia dal fuoco, fortemente perciò dis- 
iatala acquista una forza ascensiva tale da tra- 
sportare seco i prodotti della coni busi ione fino 
alla parte superiore. 11 rimanente della canna, 
intorno al getto, sarà ripieno di un fumo e di 
un'aria ad una temperatura non molto elevata, 
ma che riscaldandosi poco a poco per il contatto 
col getto medesimo, assai caldo, finiranno per 
essere essi pure esportali. - Hi sembra, disse 
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Luigi, più ovvio a riparare questo difetto il 
mezzo che avete indicalo dapprima, quello cioè 
dei diaframmi mobili, di conveniente diametro, 
tale da determinare una velocità sufficiente nella 
corrente d'aria calda? 

— In questi ultimi anni della mia pratica, 
rispose Vincenzo, ini sono servito sempre; con 
vantaggio di questo rimedio, che e molto più 
semplice di lutti gli spedirmi imaginati per il 
passato e di un uso sicuro: anzi mi meraviglio 
di non vederlo applicato, si può dire, mai. Ciò 
si potrebbe fare in tutti i camini, senza can- 
giarne le dimensioni e l'ordinario modo di spaz- 
zatura. — Voi, disse Rinaldo a Vincenzo, avete 
detto più voltò che l'aria, la quale accorre sul 
fuoco, deve riscaldarsi in modo da determinare 
un'aspirazione lale da vincere la tendenza del- 
l'aria esterno ad entrare nella canna. Io osservo 
che la maggior parte dei nostri camini ha un 
focolare così ampio ed una cappa tanto grande 
die ben difficilmente può tutta l'aria che cir- 
conda il combustibile raggiungere la temperatura 
richiesta ; quindi lemo che al minimo vento che 
soffi si debba aver fumo nella stanza. — Mi com- 
piaccio, soggiunse Vincenzo, di sentire un'osserva- 
zione che rivela, ancora una volta, la vostra pronta 
intelligenza ed il profitto che ricavate dalla mia 
povera istruzione. Sii caro Rinaldo. La forza di 
aspirazione lo ripelo, ò in ragione dell'altezza della 
canna e del riscaldamento dell'aria e dei prodotti 
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ik'lki rombu slio ni! flit' si trovano sopra il fuoco. 
Se l'imboccatura del camino e proporzionala 
alle dimensioni della canna, l'aria, che dalla 
slessa giunge sul cuNdmstibilo, si riscalda quanlo 
li.isla piTtliù si efTi'llui una buona aspirazione. — ■ 
Né si può dire, aggiunse Giuseppe, che i camini 
presenlino questo difello per motivo dì decora- 
zione; che eccettuati i cammelli, così delti alla 
francese, i quali sì trovano in camere partico- 
lari, ludi gli allri, voglio diro quelli delle cucine, 
sono di una costruzione pressoché adamitica e 
presentano il difetto accennalo da Rinaldo. — 
Ve Io lio dello ancora, ripigliò Vincenzo, quando 
si fabbrica una casa, per lo più, si si occupa dì 
tutto fuori che del camino.... Dei muricciuoli più o 
mono inclinati, dal di fuori all'indentro, appoggiati 
allo spalle del camino e superi omento, verso il 
loro incontro coll'origine della canna, di forma 
concava, varranno a diminuire l'ampiezza della 
imboccatura ed a fare in guisa che il calorico 
si rifletta por la maggior parte sull'aria che 
trovasi sul focolare, ciò che aumenterà L'aspi- 
•azione ed impedirà che il fumo passi nella 
■amerà. In questa circostanza l'apertura della 
■anna deve essere al basso di un decimo circa 
iìù grande che in allo. Con questa disposi- 
ioiid il fumo che esce possiede abbastanza ve- 
ìcìtà per produrre un getto da vincerò il vento 
5 terno. 

Dalla seconda esperienza, disse Luigi, si vede 
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chiaramente die i camini a canna troppo corta 
difetteranno nel l'aspirazione d'aria occorrente, 
e quindi daranno fumo. — Bravo Luigil rispose 
Sp.izzafumo. Ciò e quanto voleva aggiungere 

adesso! Simile inconveniente, in particolar 

modo, ha luogo nei camini dello case poco ele- 
vate, o in quelli clic sono negli ultimi piani, le 
cui canne non s'innalzano quanto abbisogna 
sovra il tetto per timore che ti vento le rove- 
sci.... Non vi ha, in questo caso altra risorsa 
tranne quella ili prolungare la canna o di re- 
stringerne, quando sia possìbile, l'apertura in- 
feriore, e, se è necessario, anche la superiore. 

Sento la Teresa che si muove, disse Giu- 
seppe, rivolto al cognato. Credo che sarà l'ora della 
cena? Per appunto! Soggiunse la Teresa, aprendo 
ia por ta della sua stanza ed entrando in cucina. 
Son già le otto! Mio marito quando parla di fumo 
va in gloriai Non ha più fame né sete! Fumo 
benedetto!.... — Borbottìi la Teresa a bassa voce. 
— Gli amici levatisi dalle sedie si accomiata- 
rono non senza che lo Spazzafunio raccoman- 
dasse loro di non mancare nella sera snsse? 
guente. 

.1 tre compagni si recarono puntualmente ia 
sera appresso ila Mastro Vincenzo, raccoltisi, come 
al solito, dapprima in bottega di Giuseppe. Da- 
tasi la buona notte ed interrogalo Spazzaforno 
della sua salute, che dichiarò non avere in quei 
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giorni peggiorato, si diè tosto principio alla terza 
conversazione. — 

Ieri sera, disse Vincenzo, abbiamo, sulla fine 
del nostro trattenimento, veduto come un ca- 
mino possa mandar fumo per eccesso d'imbocca- 
tura del focolare e per brevità della canna. Vi dirò 
ora della influenza funesta che può esercitare un 
camino su di un altro. Imaginate che due camere 
sieno in comunicazione tra loro e che in ciasche- 
duna di esse si trovi un camino. Se le porte e 
le finestre chiudono bene e se l'aspirazione del- 
l'aria non succede in tutti e due nella slessa 
guisa, avverrà inevitabilmente che l'uno dei 
fuochi, per ardere, richiamerà l'aria dalla canna 
dell'altro; quest'ultimo produrrà fumo, diesi dif- 
fonderà nelle due stanze.— Ciò non può avvenire 
soggiunse Rinaldo, che nelle abitazioni dei poveri 
ove si possono trovare parecchie cucine in uno 
slesso piano destinate a singole famiglie. A meno 
che poi le porte non esistano, le nostre fem- 
mine non le lasciano aperte sicuramente, sopra- 
tutto all'ora del pranzo. 

— Non per ciò, continuò Vincenzo, dob- 
biamo lasciare di prendere pure in esame 
questo caso. Ed anche quando uno dei fuochi 
dei due camini fosse spento, il fumo potrà an- 
cora aver luogo. Basterà per questo che le canne 
sporgano dal tetto per differente altezza e stieno 
sdossate l'una all'altra. Se il camino in cui arde 
il fuoco viene ad aspirare l'aria dalla sommila 
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della canna dell'altro, il fumo di quello sarà W 
da questa aspirazione richiamato dalla prima f 

nella seconda stanza Unico rimedio, per tutti I 

e due i casi, è quello di procurare che per cia- 
schedun camino l'aria arrivi sul fuoco in ab- E 
bondanza e di innalzare maggiormente la canna 
di uno di essi perché si trovi ad una maggiore 
distanza da quella dell'altro. £ 
Ritengo, osservo Giuseppe, che questo sia un ■ 
difetto che, specialmenle nella circostanza di un i 
vento impetuoso, debba dar luogo di frequente al 
fumo. — A cui mastro Vincenzo rispose: senza dub- 
bio, a meno che le canne non sieno da qualche 
muro protette dal vento.... Se dueo più camini, 
poi, si trovano in piani differenti, ed abbiano 
una canna comune, è chiaro che il più basso, 
per avere, rispetto agli altri, una canna più 
lunga, possederà un'aspirazione d'aria più forte. 
Net caso di due camini, quando essi avranno en- 
trambi i fuochi accesi, la forza d'aspirazione del 
camino superiore, per essere meno intensa di 
quella dell'inferiore, laseierà discendere il fumo 
nella stanza. Se il fuoco si fa solamente in 
un camino, questo richiamerà l'aria dalla slanza 
superiore od inferiore, la quale giunta nella 
canna raffredderà il fumo del camino in atti- 
vila, s'indebolirà con ciò l'aspirazione per il 
camino inferiore o superiore, a norma che 
il fuoco dell'uno o dell'altro è acceso; quindi 
una probabile discesa del fumo nella stanza. 
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— Mi pare da quanto avete detto, disse Giu- 
seppe, che l'altezza delta canna in questo caso 
non potrà soddisfare a tutti due i camini, e che 
a ciascun camino si competa una canna par- 
ticolare a norma della sua distanza dal tetto? — 
Con ciò volete dire, caro cognato, soggiunse 
Spazzafórno, che ogni camino deve possedere 
una canna separata, e avete ragione. Se la 
canna comune c molto larga, la si può dividere 
al panto d'incontro, in due tubi distinti, uno per 
ciascun camino, mediante un diaframma. È me- 
stieri, che per ciascun tulio, sia l'apertura su- 
periore di un decimo circa più piccola dell'a- 
pertura inferiore. Se la canna comune fosse ec- 
cessivamente piccola non vi è altro rimedio tran- 
ne quello indicalo da Giuseppe. 

Qualche volta, continuò Vincenzo, anche in 
camini costruiti con tutte le regole dell'arte ebbi 
;i riscontrare in essi il difetto di mandar fumo 
al soffio di un vento leggiero. Studiatami la ca- 
gione, mi accorsi che ciò succedeva tutte le volte 
che la canna del camino, sporgente dal tetto, si 
addossava ad un muro di essa più elevato. L'aria, 
infatti, urtando contro di questo si spande La 
tutte le direzioni, e si precipita nella canna vi- 
cina; e tutte le volte che trova acceso il fuoco, 
:! fumo viene respinto nella camera. — Se 
;arà possibile, soggiunse Rinaldo, ritengo che 
i dovrà innalzare it tubo al di sopra del muro. 
- Ed in caso che ciò non si possa fare, ripigliò 



Digitized by Google 



36 



sui mezzi d'impedire 



Vincenzo, si adatterà superiormente aila canna, 
un'altra canna di lamiera di ferro munita di un 
apparecchio fumifugo a corona, anàloga a quella 
che io ho applicato al camino di casa Miohieli.- — 
Bisognerebbe che voi foste compiacente, dissero 
gli amici muratori, di favorirci i disegni del 
dello apparecchio, caro Vincenzo! A cui questi 
rispose: quanto agli apparecchi fumifugi, alle 
mitre, con e senza banderuole, essi formeranno 
una istruzione particolare, appunto perchè oc- 
corrono dei disegni e dei modelli che in parie 
posseggo ed in parie eseguirò.... Anche quando 
il vento soffia liberamente senza urtare un 
ostacolo, come vi ho fatto già presente, si può 
determinare dei fumo nella stanza in cui arde 
il fuoco di un camino. Siccome la corrente di 
aria nei camini è sempre debole, si capisce 
che il vento, sopratutio se è forte e diretto 
obbliquamente d'ulto in basso, potrà far ri- 
fluire il fumo negli appartamenti... Non avvi altro 
rimedio in questo caso che di applicare alla estre- 
mità superiore della canna una mifra, che adesso 
mi limito a dirvi, essere formata da un tubo ci- 
lindrico in lamina di ferro, ravvolto da un Lubo 
mobile intorno del suo asse, fissato alla parte 
superiore e ricurvo ad angolo relto. In alto il 
tubo mobile e guarnito di una banderuola che 
si appoggia sul tubo d'uscita del fumo. — 

Siate compiacente, caro cognato, disse Giu- 
seppe, di fare quattro segni su di un pezzo di 



Digitized by Google 



AI CAMINI D I FAR FUMO 37 

carta, che meglio ritengo, intenderemo questo 
apparecchio fumifugo? Io sono (iella scuola di 
quel generale americano che diceva al suo aiu- 
tante (il quale gli riferivo, nell'ultima guerra 
di quel libero paese, le mosse del nemico) fate 
uno schizzo di quanto avete rilevato, che s'in- 
tende meglio un triangolo quando lo si vede in 
disegno di quando lo si definisce semplicemente. — 
Lo Spazzaforno lodò il desiderio e la giusta os- 
servazione di Giuseppe; ma, rispose, vi ho detto 
che quanto spelta agli apparecchi del genere 
di quello da me brevemente accennato tratterò 
a parte, mostrandovi disegni e modelli. — Con- 
tenti della promessa i tre artigiani, Vincenzo 
ripigliò: Vi dirò adesso della influenza che può 
avere una porta su di un camino. Se la porla 
ed il camino sono situali sulla stessa parete 
della camera, e la porta, verso un angolo, ap- 
poggi sul muro di fianco, quando è aperta, il 
camino, se non è provveduto di spalle laterali 
sporgenti, manda fumo per poco che la porla 
si schiuda. La corrente d'aria, che viene richia- 
mata dal fuoco, non trovando alcun ostacolo, 
passa attraverso la fiamma e spinge il fumo 
nella stanza... Questo inconveniente sarà più facile, 
fino ad un certo punlo : quanto meno sarà aperta 
la porta, essendo la corrente d'aria tanto più forte 
quanto l'apertura è più stretta; anzi se la porta 
è completamente aperta non si deve temere di 
fumo,— È questo soggiunse, Rinaldo, il caso della 
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cucina di casa mia. Io non faccio che raccoman- 
dare alle mie donne di tener chiusa od aperta 
intieramente la porta, che si trova attigua al 
focolare. Bisogna trovarsi innanzi al fuoco con 
la porta socchiusa! Glie vento che corre addosso! 
E la fiamma come vacilla! Aggiungete che la 
mia camera, prossima alla cucina, o in comuni- 
cazione, mediante una scala, con la soffitta!..... 
Crederei però che il malanno non possa mani- 
festarsi che quando il camino si trova dappresso 
l'apertura della porta? — Naturalmente! risposo 

Vincenzo Il rimedio a tale difetto lo si intravede 

con facilità: basterà collocare dalla parte del ca- 
mino, che è esposta alla corrente d'aria un pic- 
colo paravento, o, meglio ancora, trasportare i car- 
dini della porta sullo stipite opposto, perchè si 
apra dall'altro lato.... Qualche fiata ho veduto 
prodursi tutto ad un tratto del fumo da un ca- 
mino al solo chiudere od aprire precipitosa- 
mente una porta. Infatti chiudendo con sover- 
chia prestezza una porta od aprendola egualmente 
con rapidità, se schiudesi nel primo caso dal- 
l'interno all'esterno o viceversa nel secondo, si 
forma una specie dì vuoto che richiama l'aria 
della camera ove trovasi il camino, ed il fumo 
scende dalla canna nella stanza. Che se questa 
avrà più porte e tutte non sieno chiuse, l'incon- 
veniente o non si manifesterà o sarà poco sen- 
sibile. — Goll'aprire e col chiudere adunque le 
norie con precauzione, disse Luigi, si eviterà 
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che il fumo discenda nella camera? Per l'ap- 
punto, risposo Vincenzo. 

Anche quando il fuoco di un camino non 
fosse acceso, continuò Vincenzo, la camera po- 
trebbe riempiersi di fumo. — Lo abbiamo ve- 
duto, osservò Rinaldo, nel caso di due camini 
a canna comune! A cui Spazzaforno: questa è 
una circsotanza differente; la canna del camino 
è unica. Quand'anche tale difello sembri non 
debbasi riscontrare che di rado non lo è però 
.juanto si crede. La condizione di calore dell'aria 
esterna può richiamare in un camino senza 
fuoco il fumo di altro camino attivo, che si 

trovi in prossimità Supponete che un camino 

sia difeso da muri o da fabbriche, esso conser- 
verà la propria temperatura interna, sebbene al 
di fuori l'atmosfera sia più fredda. Per tale 
motivo l'aria calda della stanza e quella che 
trovasi nella canna usciranno senza difficoltà, 
costituendo una corrente che ascende. Ma se 
d'improvviso l'atmosfera verrà a riscaldarsi, in 
modo che l'aria della canna e della camera 
abbia un grado di calore più basso, quella esterna 
si spanderà nell'interno assieme del fumo del 
camino vicino, richiamato dalla corrente discen- 
dente. E qualora non vi avrà fumo esternamente, 
l'aria rientrando apporterà un odore dì fuliggine 
e dei prodotti che potranno ingiallire i mobili 
e le tappezzerie. L'inconveniente non cesserà 
se non quando si sia stabilito l'equilibrio di tem- 
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peratura fra l'aria esterna e l'interna, — Danoi in 
campagna disse Luigi, 6 (.Ufficile che ciò avvenga ! 
I camini delle nosire case non sono proletti, 
così facilmente da muri attigui! — Badate però 
soggiunse Vincenzo, che anche la sola differenza 
ili temperatura fra il giorno e la notte può de- 
terminare la corrente ricordata. Quando si fa 
sera, L'aria esterna si raffredda più prontamente 
della interna; la corrente ascendente, che con 
ciò si origina, non riesce nociva; ma al levare 
del sole, la covrente, secondo le condizioni de! 
camino, potrà invertirsi ed introdurre nelle 
stanze il fumo dei camini attigui, o quella puzza 
di cui poco fa ho discorso. — Anche se tutte 
le porte fossero chiuse, dimandò Rinaldo, potrà 
ciò accadere? — Sì! rispose Spazzaforno. Nella 
condizione da voi avvertita stabilirannosi due cor- 
renti, l'una in ascesa a l'altra in discesa Per 

ovviare ad un tale incomodo, secondo il mio 
modo di vedere, non vi ha altro espediente che 
quello di chiudere perfettamente la canna me- 
diarne un diaframma nel tempo che il fuoco è 
spento. — Da quanto è stato detto, soggiunse Giu- 
seppe, mi pare legittima la conseguenza, che, cioè, 
i raggi solari introducendosi in un camino faranno 
retrocedere il fumo 1 ? — Ciò si verifica infatti ( Ri- 
spose Vincenzo. Forse per l'aumento della forza 
espansiva dell'aria in quella parte della canna col- 
pita dal sole Io ho imaginato, per impedire il 

fumo in simile circostanza, una costruzione par- 
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licolare, in muratura, della parte superiore del 
camino, di cui vi mostrerò il disegno, quando 
tratterò degli altri apparecchi fumifugi. — A que- 
sto punto gli amici, vedendo ch'era prossima 
l'ora che Vincenzo cenava, dissero: Vincenzo 
sarete stanco? Rimettiamo quello che sareste 
ora per aggiungere a domani sera. La vostra 
Teresa non può tardare a discendere dalla sua 
stanza. — Ho divisato invece, soggiunse Spaz- 
zaforno, ili terminare oggi il presente argo- 
mento, avendo poche cose ancora da dire 

Per alcune sere sospenderei la conversazione, 
chè voglio, dietro il suggerimento che mi ha 
dato oggi il medico, fare una cura in regola. 
In appresso riprenderemo i nostri studii e, de- 
scritti t principali apparecchi fumifugi, mi pro- 
pongo di discorrervi di due cose assai interes- 
santi, del riscaldamento, cioè, e della ventilazione 
degli edifici. — Gli amici, dopo dì aver lodata 
la risoluzione di Vincenzo di mettersi in cura 
e di averlo ringraziato per le nuove fatiche a 
cui era disposto a sobbarcarsi, accettarono di 
trattenersi ancora alcun poco per udire gli altri 
molivi che potevano avere influenza sulla buona 
aspirazione d'aria di un camino. 

— Voi saprete, forse, ripigliò Spazzafumo, 
che l'aria che circonda il nostro globo, ne preme 
la superficie col suo proprio pesol Saprete an- 
cora che questo peso eia pressione che ne con- 
seguila non sono costanti ! — Lo sappiamo f Disse 
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Rinaldo, ce lo ha detto, alcune domeniche or 
sono, il maestro di disegno spiegandoci l'officio 
di uno stromento, che aveva nella sua stanza 
e che ci disse chiamarsi barometro. — Niente 
di meglio che lo sappiate, soggiunse Vincenzo, 
cosi finiremo più presto. — Or bene, quanto 
più forte è la pressione atmosferica tanto più 
attiva é la combustione, e maggiore essendo, 
per conseguenza, lo svolgimento ili calorico, più 
attiva diventa l'aspirazione del camino. Quando 
invece la pressione atmosferica diminuisce (ciò 
die d'ordinario è accompagnalo da pioggia, da 
aria umida e vento) la combustione e l'aspira- 
zione dell'aria s'indeboliscono ed iì eamino 
spesso manda fumo. La pioggia più efficace- 
mente agisce a danno di un camino col raffred- 
damento die produce nella canna, in particotar 
guisa se l'acqua può in esso penetrare.... Ter- 
mino ora col raccomandarvi, di scansare, per 
quanto è possibile nella costruzione delle canne 
dei camini i gomiti, i restringimenti; di non 
diminuire di troppo la sezione delle stesse nella 
parte superiore e che le medesime vengano di 

tempo in tempo perfettamente spazzate Io 

non credeva di compiere in cosi breve tempo 
questa prima istruzione che vi ho dato sui ca- 
mini. Lo debbo dire, con piacere, età è ad ascri- 
versi alla svegliatezza dei miei uditori, ed alle 
cognizioni ciie posseggono, per le quali riusci 
agevole il mio insegnamento. —, Vi ringra- 
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ziamo doppiamente, dissero i tre operai, egre- 
gio Vincenzo! Noi restiamo confusi e ripetia- 
mo quello che vi abbiamo espresso altra volta: 
non sappiamo come corrispondere a tanta vo- 
stra gentilezza e premura. Vi rinnovo, anch'io, 
quello che vi risposi allora: frequentate queste 
conversazioni, ehé il profitto che voi ne trarrete 
sicuramente, sarà per me il più grato guider- 
done, che mi possa venire offerto. — Gli amici 
preso in appresso comiato, si ritirarono alle loro 
case. 
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